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Gestione dello studio .professioni

Valerio Vallefuoco

I
confini degli obblighi antirici-
claggio per i professionisti sono
quelli delineati dalle regole tec-
niche messe a punto dal Consi-
glio nazionale dei commerciali-
sti con una serie di regole. In par-

ticolare, la regola tecnica n. 2 deli-
nea il perimetro degli obblighi di
adeguata verifica della clientela
classificando le prestazioni profes-
sionali sulla base di quattro livelli di
rischio: non significativo, poco si-
gnificativo, abbastanza significati-
vo, molto significativo.

Il perimetro dell’esclusione
Rientrano nella prima categoria,
tutte quelle prestazioni che in quan-
to prive di profili patrimoniali e fi-
nanziari restano per legge escluse
dall’ambito di applicazione del-
l’adeguata verifica nonché quelle in
cui il professionista, non entrando
nel merito delle operazioni svolte
dal committente, non potrebbe di
fatto porre in essere alcun monito-
raggio ai fini antiriciclaggio. È il ca-
so, anzitutto, di chi svolge la funzio-
ne di componente del collegio sin-
dacale senza funzioni di revisione
legale dei conti in società non coin-
cidenti con soggetti obbligati, in
quanto a tale figura non sarebbe im-
putabile alcuna “prestazione pro-
fessionale intellettuale o commer-
ciale” esterna, capace di assumere
rilevanza ai fini antiriciclaggio.

A ciò si aggiunga che possono far
parte del collegio sindacale anche

soggetti non professionisti, non ob-
bligati ai sensi della legge antirici-
claggio, che in quanto tali non sa-
rebbero comunque tenuti all’ade-
guata verifica.

Se la mancanza della funzione di
revisione è in grado di sollevare il
sindaco dagli adempimenti connes-
si all’adeguata verifica ( potendosi
questi limitare ad acquisire e con-
servare copia del verbale di nomi-
na), non altrettanto potrà dirsi per
l’obbligo di segnalazione di even-
tuali operazioni sospette, che per-
mane a prescindere dallo svolgi-
mento di tale funzione. Questa la
soluzione indicata dal Consiglio na-
zionale a una lacuna interpretativa
già evidenziata dai primi commenti
sulla normativa. 

Può essere annoverata tra le pre-
stazioni a rischio non significativo
anche l’attività del professionista
che si limiti ad attestare la rispon-
denza dei dati indicati nella dichia-
razione (Iva, redditi, Irap, ecc.) agli
elementi registrati nella contabilità,
senza essere depositario delle scrit-
ture contabili. Nella specie, data la
natura di mero controllo formale
dell’attività svolta, è sufficiente che
il professionista acquisisca copia del
documento di identità del cliente e
provveda alla sua conservazione nel
relativo fascicolo.

Questa stessa regola di condotta
potrà essere osservata con pari effi-
cacia ai fini dell’adeguata verifica
nel caso di interpelli presentati in
via preventiva (per esempio, ai fini
di un chiarimento interpretativo) a

soggetti pubblici e relativi a casi
concreti o anche nell’ipotesi di que-
siti che i professionisti pongono per
conti dei propri clienti ad altri pro-
fessionisti. 

La lista degli incarichi
C’è poi tutta la lista degli incarichi
derivanti da nomine giudiziali (cu-
ratore, commissario giudiziale o li-
quidatore, ecc.) nei quali la semplifi-
cazione dell’adeguata verifica deri-
va direttamente dalla natura dell’in-
carico, che il più delle volte impone
obblighi già prescritti dalla norma-
tiva di riferimento, che assorbono
quelli antiriciclaggio. L’assenza di
profili patrimoniali e finanziari sot-
trae all’ambito oggettivo di applica-
zione degli obblighi ordinari di ade-
guata verifica anche le prestazioni

intellettuali svolte da professionisti
nonché le funzioni svolte dal com-
ponente dell’organismo di vigilanza
ex decreto legislativo 231 del 2001.

Nel primo caso di incarichi giudi-
ziari, il professionista potrà limitar-
si ad acquisire e conservare copia
dell’incarico professionale; nel se-
condo acquisisce copia della delibe-
ra del Cda/determina dell’ammini-
stratore unico, ovvero del verbale
assembleare di nomina, e la conser-
va nel fascicolo intestato all’ente
che ha deliberato la nomina. Infine,
il professionista può limitarsi all’ac-
quisizione di copia del documento
di identità del cliente e alla sua con-
servazione nel relativo fascicolo,
quando pone in essere alcuni adem-
pimenti burocratici come la regi-
strazione di opere frutto dell’inge-
gno che non riguardano movimen-
tazioni finanziarie o evidenza di pa-
trimoni. In applicazione
dell’articolo 17, comma 7, del decre-
to legislativo 231 del 2007, nessun
adempimento è richiesto nel caso di
mere funzioni operative di carattere
telematico, come, ad esempio. l’in-
vio telematico di bilanci. 

È bene puntualizzare che la casi-
stica approntata ha valore mera-
mente indicativo e non esclude l’ob-
bligo in capo a ciascun professioni-
sta di procedere alla valutazione del
rischio con riferimento alle specifi-
cità di ciascun caso concreto ,che ri-
chieda approfondimenti dati da
eventuali anomalie riscontrate nello
svolgimento dei singoli incarichi.
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1 — LOTTA AL DENARO SPORCO
Gli adempimenti. Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ha classificato le prestazioni 
sulla base di quattro livelli di pericolosità, regolando i confini dell’adeguata verifica della clientela 

Attività di studio a basso rischio:
l’antiriciclaggio ha impatto soft 

QUANDO SCATTA L’ESONERO 

1. Collegio sindacale 
2.Visto di conformità su 
dichiarazioni fiscali
3. Predisposizione di interpelli
con richiesta di chiarimenti 
interpretativi circa l’applicazione 
di norme, ancorché 
contestualizzati a casi concreti 
con inoltro a ministeri e Agenzie 
fiscali 
4.Risposte a quesiti di carattere
fiscale e societario con cui si 
chiede quale sia la corretta 
soluzione in base a norme di legge 
della fattispecie prospettata. Il 
quesito può essere astratto o 
contestualizzato con dati 
oggettivi (anagrafici e di valore). 
Pareri pro-veritate
5. Incarico di curatore, 
commissario giudiziale e 
commissario liquidatore nelle 
procedure concorsuali (articolo. 
182 della legge fallimentare), 
giudiziarie e amministrative
6. Liquidatore di società 
nominato dal tribunale (ex articoli 
2487 e 2487-bis codice civile) 
7.Attività degli amministratori 
giudiziari ex articolo 2 del 
decreto legislativo 4 febbraio 
2010, n. 14
8.Commissario giudiziale nelle 
amministrazioni straordinarie
9.Incarico di ausiliario del 
giudice incaricato di perizie e 
consulenze tecniche su incarico 
dell’autorità giudiziale in ambito 
civile (articoli 61-64 codice di 
procedura civile) e penale 
(articolo 225 codice di procedura 
penale) 
10. Amministratore giudiziario
(ex articolo 2409 codice civile)
11. Operazioni di vendita di beni 
mobili registrati e immobili 
nonché formazione del progetto 
di distribuzione, ex articolo 2, 
comma 3, lettera e), legge 14 
maggio 2005, n. 80 
12. Incarico di custode giudiziale 
di beni ed aziende 
(articolo 560 e articolo 676 codice 
di procedura civile)
13. Redazione di stime, giurate e 

non, su incarico dell’autorità 
giudiziale (articolo 193 codice di 
procedura civile)
14. Componente Occ (organismo 
di composizione della crisi) ex 
legge n. 3/2012
15. Docenze a corsi, convegni, 
master e simili anche mediante 
formazione a distanza
16. Direzione, coordinamento e/o 
consulenza scientifica per 
l’organizzazione di attività di 
formazione in aula o a distanza
17. Partecipazione a comitati di 
redazione e/o comitati scientifici 
di riviste, periodici, libri e giornali 
sia cartacei che sul web
18. Redazione e aggiornamento 
di libri o di articoli e saggi su 
giornali, riviste, libri e banche dati
19. Direzione e/o 
coordinamento editoriale di 
riviste, periodici, libri, giornali 
cartacei e online, banche dati
20. Gestione di rubriche 
tematiche e/o di risposta a 
quesiti e/o chat su riviste, 
periodici, libri, giornali, banche 
dati, portali, ecc.
21. Pareri giuridici pro-veritate 
redatti sia oralmente che per 
iscritto, anche se per il tramite di 
terze società o enti di servizio che 
curano la gestione verso l’utente 
finale
22. Componente di organismo di 
vigilanza ex decreto legislativo 
231/2001
23. Invio telematico di Bilanci 
(elenco soci, verbali di 
approvazione di bilanci, relazione 
dei sindaci e dei revisori) e 
pratiche varie agli uffici pubblici 
competenti (ad esempio le 
“comunicazioni uniche d’impresa” 
e gli invii assimilati)
24. Predisposizione presso gli 
uffici pubblici competenti (Siae, 
ministero dello Sviluppo 
economico, Camere di 
commercio, ecc.) di pratiche di 
prima iscrizione e rinnovo per la 
tutela di diritti 
(marchi, diritti di privativa, 
brevetti, software)

FOTOLIA

Niente verifica.
Escluse tutte le 
prestazioni prive 
di profili 
patrimoniali e 
finanziari e quelle 
in cui il 
professionsita 
non entra nel 
merito

Prestazioni a rischio non significativo per le quali va effettuata solo 
l’identificazione del titolare e la conservazione dei dati

Il prossima 
approfon-
dimento 
si concen-
trerà sulle 
prestazioni 
professio-
nali di
rischio si-
gnificativo 

Dopo due anni di successi il Best Performance Award (BPA) riparte con la terza puntata di un percorso teso alla premiazione di 
imprese italiane eccellenti, che affrontano con successo e responsabilità lo sviluppo sostenibile.
Questo importante riconoscimento annuale promosso da SDA Bocconi School of Management in partnership con J.P. Morgan 
Private Bank, PwC, Refinitiv e Gruppo 24 Ore è dedicato a tutte le imprese italiane non appartenenti a gruppi stranieri che creano 
valore non solo economico, ma anche tecnologico, sociale e ambientale. 

Ti aspettiamo alla cerimonia di apertura giovedì 21 marzo a Milano per conoscere le nuove sfide 
del Best Performance Award 2019 e capire se la tua impresa è pronta ad affrontarle.

È IN PARTENZA LA 3a EDIZIONE DEL BPA. SEI PRONTO?
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IN COLLABORAZIONE CON

CERIMONIA DI APERTURA
21.03.2019 - ORE 17,30   |   AULA MAGNA - VIA GOBBI, 5 - MILANO 
Partecipazione gratuita previa registrazione online fino ad esaurimento posti. 
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